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Un pensionato savonese vive al freddo ed è vittima dei vandali

L’odissea di Giuseppe, bloccato
in un camper dietro la stazione

DENISE GIUSTO

SAVONA

U
n  camper  scassato  
nella galleria vicino 
alla stazione di Sa-
vona, dove la notte 

il  freddo  è  insopportabile  e  
certi balordi arrivano a impor-
tunarlo e a rompergli le poche 
cose che ha. È la casa di Giu-
seppe Verteramo, fornaio in 
pensione di 73 anni, la cui sto-
ria è stata raccontata dal pro-
gramma «Chi l’ha visto», nella 
puntata  andata  in  onda  lo  
scorso mercoledì.

Lì, in quel tunnel, un po’ di 
tempo fa aveva trovato riparo 
dalla pioggia. «Ed è stata la 
mia condanna a morte», com-
menta.  Ora  infatti  non  può  
più spostarsi, perché i vandali 
lo hanno preso di mira, rom-
pendo i motori e altre parti. 
La notte arrivano a bussargli 
sul vetro e a infastidirlo. Il ti-
more di Giuseppe è di fare pre-
sto  una  brutta  fine:  «Il  mio 
cuore non regge più». Recen-
temente, Giuseppe è anche ri-
masto investito in un inciden-
te stradale ed è finito in ospe-
dale. Forse proprio durante la 
sua degenza qualcuno avreb-

be approfittato della sua as-
senza per rubargli i soldi della 
pensione e altre cose. Quindi, 
anche se il camper venisse ri-
parato,  non  potrebbe  nean-
che pagarne l’assicurazione e, 
così, ripartire.

La storia di Giuseppe Verte-
ramo è andata in onda l’11 gen-
naio nel programma «Chi l’ha 
visto». La troupe televisiva lo 
aveva incontrato per caso men-
tre cercava Stefano Parisella 
ed  era  rimasta  colpita  dalla  

sua storia. Recentemente è tor-
nata a trovare l’uomo, portan-
dogli coperte, guanti e calze. 
«Dormo qui perché ho perso 
tutto quello che avevo. Anche 
se nel dramma mi aggiustavo, 
cercavo di sopravvivere. Arri-
vati a un certo punto mi hanno 
distrutto il camper. Ora hanno 
rotto i motori, non ho stufetta, 
non posso fare nulla. Di notte 
fa freddo. Non lo so come fac-
cio ancora a resistere. Il Signo-
re mi sta aiutando da lassù. Ma 

soprattutto  invoco  sempre  
mia mamma Rosa».

All’interno del camper, ha la-
sciato appese sulle pareti le fo-
to della Juventus per non fare 
un torto al vecchio proprieta-
rio. Giuseppe, infatti, non è ju-
ventino ma sampdoriano. C’è 
stato un tempo in cui andava a 
vedere persino le partite, quan-
do in campo c’erano Mancini e 
Vialli.  In generale,  Giuseppe 
ha conosciuto anni  migliori:  
prima faceva il fornaio a Sam-
pierdarena, dove era andato 
ad abitare dopo una separazio-
ne tormentata. Da quel matri-
monio erano nati due figli con 
cui Giuseppe non ha rapporti 
da trent’anni. Poi, dopo la se-
parazione, si è innamorato di 
un’altra donna, che a sua detta 
gli avrebbe portato via tutto. 

Giuseppe aveva però l’obbli-
go di mantenere i figli: «Dico-
no che non gli ho passato gli ali-
menti, ma non è vero», si difen-
de. Ora, il suo desiderio è in-
contrare la figlia che non vede 
da trent’anni. «Il ricordo più 
bello che ho è quando ho preso 
per mano mia figlia e l’ho por-
tata a scuola in prima elemen-
tare». Si vergogna di come vi-
ve, vorrebbe lasciare il camper 
ma non sa dove andare. «Sono 
arrivato a 73 anni senza nien-
te. Ma è solo colpa mia. Darei 
la vita per un abbraccio con 
mia figlia». E poi si rivolge di-
rettamente a lei: «Lo so che la 
ferita è enorme e inguaribile, 
ma non posso fare niente oggi. 
Io vorrei solo, ma non può ba-
stare, chiederti perdono. Vor-
rei inginocchiarmi davanti a te 
e chiederti perdono per ciò che 
ho fatto». —
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O
ltre  un  anno  per  
una visita ortopedi-
ca,  altrettanto  per  
una colonscopia, an-

che se spesso non è proprio pre-
notabile. Nessuna chance per 
una visita dermatologica, tem-
pi biblici per oculistica e per al-
tre specialità. Mentre l’atten-
zione sembra tutta concentra-
ta sugli ospedali, la sanità savo-
nese mostra il fiato corto sulle 
liste di attesa.

Un dato che pare in contra-
sto con il successo di iniziative 
come il portale Prenoto Salu-
te, il servizio di prenotazione 
sanitaria online della Regione 
che in poco più di 5 mesi ha per-
messo  ai  liguri  di  fissare  
62.712 prestazioni: 21.180 so-
no state per esami di radiolo-
gia, 8.904 per prime visite spe-
cialistiche e 32.628 per esami 
di  laboratorio  (consentendo  
anche di “recuperare” veloce-
mente  gli  esami  disdetti:  
14.502 appuntamenti).

Ma che contrasta con i primi 
dati sul recupero delle presta-
zioni effettuate dal sistema sa-
nitario regionale pubblico nel 
2022, con 500 mila prestazio-
ni in più rispetto all’anno pre-
cedente. Spiegano, dalla Re-
gione: «Prendendo come riferi-

mento le prestazioni indicate 
nel Piano nazionale di gover-
no delle liste d’attesa, il recupe-
ro rispetto al 2021 è di circa 
140 mila prestazioni (valore 7 
milioni di euro). Analizzando 
il valore di tutte le prestazioni 
effettuate (ad eccezione degli 
esami di laboratorio), l’incre-
mento arriva a 500 mila presta-
zioni (25 milioni di euro). 

Sottolinea il presidente del-
la Regione, Giovanni Toti: «A 
tutto quello che viene fatto dal 
sistema sanitario pubblico del-
la nostra Regione, si affianche-

rà anche l’apporto del privato, 
nel  campo  della  diagnostica  
per immagini. Con la manife-
stazione di interesse, e i sei mi-
lioni di euro già assegnati alle 
aziende che interverranno nei 
prossimi mesi, daremo ulterio-
re slancio per ridurre drastica-
mente le liste d’attesa». 

Il direttore generale di Ali-
sa, Filippo Ansaldi: «Tra quan-
to ha già fatto il servizio pub-
blico e con i fondi per le presta-
zioni della sanità privata per 
garantire  ecografie,  raggi,  
Tac e risonanze magnetiche 

(132 mila prestazioni  per  6  
milioni di euro), siamo vicini 
a coprire il fabbisogno com-
plessivo dei liguri».

Uno scenario al quale, però, 
l’Asl2 sembra non partecipa-
re: l’esiguo numero di centri 
privati accreditati nel Savone-
se ha fatto sì che il bando indet-
to per Asl2 e Asl1 desse risulta-
ti al di sotto delle aspettative. 
Insomma, bisogna fare un di-
stinguo  tra  il  genovese  e  le  
aree più periferiche, e nel savo-
nese difficilmente, per ora, i  
privati  potranno  arrivare  in  
soccorso al pubblico. 

Lo stesso scenario riguarda 
anche le visite specialistiche, 
tanto da spingere il gruppo di 
minoranza «+Cairo» a presen-
tare un’interrogazione. Il capo-
gruppo Fulvio  Brano:  «Oltre 
un anno per una visita ortope-
dica o per una colonscopia è 
inaccettabile. E lo sono ancor 
di più in uno scenario dove si 
depotenziano gli ospedali sen-
za bilanciare questa visione ar-
ricchendo la sanità sul territo-
rio che significa poter accede-
re a visite senza attese bibli-
che».  Sulle  visite  specialisti-
che, l’Asl 2 prende atto delle se-
gnalazioni e assicura un’imme-
diata verifica già alla riapertu-
ra degli uffici, domani. —
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Giuseppe Verteramo ha raccontato la sua storia a «Chi l’ha visto?»

albissola marina: 70 in piazza

Per il trasloco del gattile
ieri un sit-in di protesta 

Case popolari

Seicento famiglie in attesa
ma ci sono solo 80 alloggi

Molti pazienti lamentano tempi lunghissimi per le visite specialistiche 

Quasi  600 domande pre-
sentate per ricevere una ca-
sa popolare di Arte. Ma gli 
alloggi disponibili nel Co-
mune di Savona sono un'ot-
tantina. L'emergenza si fa 
sentire sempre di più in cit-
tà come dimostrano le cen-
tinaia di domande perve-
nute ad Arte per la richie-
sta di una casa popolare, 
584 per la precisione. Gli al-
tri 500 savonesi in gradua-
toria dovranno attendere 
altro tempo perché si liberi 
qualche nuovo alloggio o 
vengano ristrutturati quel-
li vuoti. Per le case Arte è 
prevista la riqualificazione 
energetica  del  fabbricato  
Erp in via Milano a Villapia-
na, la riqualificazione ener-
getica  dei  palazzi  di  via  
Istria a Villapiana e la crea-
zione di nuovi alloggi per 
450 mila euro con Arte co-
me attuatore. Per questi in-
terventi Arte e il Comune 
hanno partecipato al ban-
do Pinqua (Qualità dell'abi-
tare) poi confluito nei  fi-
nanziamenti del Pnrr, ma 
Palazzo Sisto è in attesa di 
comunicazioni dal gover-
no. Da sempre un proble-
ma sentito, con gli ultimi 
due anni di Covid, che han-
no mandato in crisi molte 

famiglie, la situazione casa 
,è diventata sempre più de-
licata.  Con la  fine  dell'e-
mergenza pandemica so-
no  stati  autorizzati  gli  
sfratti, dopo il blocco impo-
sto dal governo, con centi-
naia di famiglie a rischio di 
trovarsi in mezzo ad una 
strada. Lo scorso autunno 
a lanciare l'allarme è stato 
il sindacato degli inquilini 
Sicet/Cisl, che ha eviden-
ziato  un  aumento  degli  
sfratti per morosità, quasi 
400 in un anno. Gli alloggi 
di edilizia popolare, sull’in-
tero territorio provinciale, 
sono circa 2.800. Sul terri-
torio del Comune di Savo-
na,  invece,  sono  1.700  
(compresi anche quelli ad 
affitto calmierato e sociale 
del complesso Balbontin), 
Di questi, 1.540 solo edili-
zia popolare. E. R. —

Una settantina di persone si 
è riunita ieri pomeriggio da-
vanti  al  gattile di  Albissola 
Marina che entro fine mese 
dovrebbe essere chiuso dopo 
20 anni di attività. Solo l’in-
tervento dei carabinieri ha ri-
portato la calma. I manife-
stanti-volontari  criticano  
l’Enpa di Savona, responsabi-
le della struttura di via Ines 
Negri. Lo scontro è anche per 
il lucchetti di accesso che sa-
rebbero stati cambiati. 

L’Enpa avrebbe intenzione 
di trasferire nella sede di via 
Cavour a Savona tutti i gatti 
del ricovero, in attesa di una 
migliore  sistemazione.  Per  
questa operazione, sarebbe-
ro  stati  liberati  degli  spazi  
nel cortile interno al palazzo 
che ospita l’ente. Ma già alcu-
ni condomini del caseggiato 
sono sul piede di guerra. Per 

evitare la chiusura del gattile 
è stata indetta anche una rac-
colta firme. Il nodo della que-
stione nasce da una istanza 
del Comune che ha richiesto 
all’Enpa l’allaccio alla fogna-
tura e un progetto di sanato-
ria  di  alcuni  manufatti.  A  
quel punto l’ente ha preferi-
to scegliere la  strada della 
chiusura del rifugio. «Voglia-
mo solo il bene dei gatti – af-
fermano le volontarie - . Cer-
tamente non è la soluzione 
più adatta: molti gatti sono 
anziani o malati».  «Preciso 
che il Comune non ha man-
dato via nessuno. Gli uffici 
hanno solo chiesto una docu-
mentazione urbanistica asso-
lutamente fattibile, senza al-
cuna revoca della concessio-
ne»,  ha  ripetuto  il  sindaco  
Gianluca Nasuti. M.PI. —
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la minoranza raccoglie le segnalazioni dei pazienti e attacca l’asl2

Liste d’attesa, la protesta a Cairo
“Un anno per una visita ortopedica”
Alisa: i fondi per la sanità privata serviranno a recuperare i ritardi 

Ieri un gruppo di persone ha protestato contro il rischio di chiusura
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